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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i bilanci, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. invita la Commissione a presentare i testi necessari e ad avviare il prima possibile le 
procedure volte a consentire l'assegnazione di risorse alla linea di bilancio 13.03.12 –
Contributo comunitario al Fondo internazionale per l'Irlanda – nel corso dell'esercizio 
finanziario 2007; invita inoltre la Commissione a precisare la base giuridica per il 
Programma di pace e il contributo dell'Unione europea al Fondo internazionale per 
l'Irlanda (FII);

2. ritiene che gli importi iscritti nel progetto preliminare di bilancio (PPB) per la politica 
regionale rappresentino il minimo assoluto e chiede pertanto che tutte le linee del PPB 
siano mantenute o, se del caso, ripristinate;

3. auspica che, nel progetto di bilancio per il 2007, sia prestata un'attenzione particolare alle 
piccole e medie imprese nonché alle micro-imprese, tenuto conto del loro ruolo 
fondamentale nello sviluppo delle regioni europee.

BREVE MOTIVAZIONE

L'esercizio 2007 inaugura il nuovo periodo di programmazione, con tutto quello che ciò 
comporta in termini di elaborazione e approvazione dei programmi nazionali nonché in 
materia di programmazione finanziaria per gli anni a venire. È importante sottolineare che 
l'Unione europea e in particolare il Parlamento hanno sempre insistito sulla necessità di 
giungere rapidamente ad una conclusione soddisfacente dei negoziati sull'Accordo 
interistituzionale e le Prospettive finanziarie, di modo che la programmazione degli Stati 
membri possa essere realizzata e approvata entro un termine ragionevole, evitando così il 
ripetersi dei ritardi registrati nel 19991 e delle perdite subite da tutte le parti in causa.

Tuttavia, dato il protrarsi dei negoziati sull'Accordo interistituzionale, ora finalmente giunti ad 
una conclusione, non è affatto certo che tali ritardi possano essere evitati. Se così fosse, 
occorrerebbe sottolineare in questa fase che il Parlamento ha cooperato tanto con il Consiglio 
quanto con la Commissione in maniera esemplare, nonostante il disinganno iniziale generato 
dalle difficili conclusioni del Consiglio europeo di dicembre.

Il 2007 sarà un anno difficile per tutti, giacché l'Unione dovrà combattere per rilanciare la 
propria economia pur continuando ad allargarsi e, presumibilmente, dovendo assorbire altri 
due paesi le cui regioni presentano livelli di sviluppo economico e sociale assai inferiori a 
quelli prevalenti nell'Unione di oggi.

Il Parlamento condivide il punto di vista del Consiglio europeo2 secondo il quale "... gli 
stanziamenti per il 2007 dovrebbero rispecchiare necessità reali e ben definite". La relatrice 

  
1 Primo anno del periodo di programmazione 1999-2006.
2 Progetto di conclusioni del Consiglio sugli orientamenti per il bilancio 2007, documento 6671/06 del 1° marzo 



PE 376.452v02-00 4/9 AD\629932IT.doc

IT

ritiene che l'unica istituzione che ha accesso a tutti i criteri necessari per stabilire "necessità 
reali e ben definite" sia la Commissione europea. Né il Parlamento né il Consiglio né i singoli 
Stati membri dispongono delle informazioni, degli strumenti o della visione d'insieme 
necessari per valutare tali necessità.

Di conseguenza, per garantire che si realizzi l'auspicio del Consiglio condiviso da tutte e tre le 
istituzioni, ovvero che "… il bilancio dell'UE per il 2007 fornisca le risorse sufficienti per 
attuare in modo efficace ed efficiente le varie politiche dell'UE"1, la relatrice propone che gli 
importi previsti nella proposta iniziale della Commissione siano mantenuti.

Ø I FONDI STRUTTURALI:

Qualunque paragone tra gli impegni del 2006 e del 2007 deve tenere presente i mutamenti 
intercorsi nel quadro finanziario. Nel nuovo periodo di programmazione i Fondi strutturali 
comprendono soltanto il FESR2 e il FSE3, mentre nei precedenti periodi di programmazione 
facevano parte dei Fondi strutturali anche il FEAOG-Orientamento e lo SFOP, che ora 
rientrano nella nuova rubrica 2. Tuttavia, la Commissione ci dice, nel suo progetto 
preliminare di bilancio4, che il totale degli impegni per il 2007 rifletterà un aumento del 
14,8% rispetto al 20065. Tale aumento è il risultato di un incremento degli impegni per i nuovi 
Stati membri e delle dotazioni per Bulgaria e Romania. Pertanto, i nuovi Stati membri e i 
paesi candidati rappresentano ormai circa il 70% del Fondo di coesione, mentre per l'UE-15 le 
dotazioni del Fondo di coesione sono sensibilmente diminuite6. L'allargamento in corso ha 
quindi avuto un impatto su una serie di regioni e di Stati membri che, a causa dell'effetto
statistico, non soddisfano più i requisiti per beneficiare del medesimo livello di aiuto da loro 
ricevuto durante l'ultimo periodo di programmazione. Tali regioni "in fase di soppressione 
progressiva degli aiuti" nel 2007 riceveranno l'80% del sostegno cui avevano 
precedentemente diritto7.

Ø IL FONDO DI COESIONE:

Nel contesto della riforma dei regolamenti che disciplinano il funzionamento dei Fondi 
strutturali, il Fondo di coesione è soggetto a importanti cambiamenti volti a semplificare la 
programmazione e a chiarire i rispettivi ruoli della Commissione e degli Stati membri in 
materia di gestione e controllo finanziari. Il regolamento generale n. 1086/2006 prevede che il 
Fondo contribuisca alla convergenza delle regioni e degli Stati membri meno sviluppati
attraverso una partecipazione finanziaria ai programmi operativi contemplati dall'obiettivo 
della convergenza. Gli interventi del Fondo di coesione sono quindi integrati nella 
programmazione pluriennale dei Fondi strutturali, ivi compresi i grandi progetti8.

    
2006.
1 Progetto di conclusioni del Consiglio sugli orientamenti per il bilancio 2007, documento 6671/06 del 1° marzo 
2006.
2 Fondo europeo di sviluppo regionale.
3 Fondo sociale europeo.
4 Volume 0.
5 Stato previsionale della Commissione europea, doc. 1 - Rubriche del quadro finanziario pluriennale. 
6 Del 24%.
7 L'importo è progressivamente ridotto fino alla soppressione nel corso del periodo di sette anni.
8 Fonte: COM(2004)094.
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Un ampliamento dei settori di intervento si è rivelato necessario nel contesto 
dell'allargamento, poiché i 10 nuovi Stati membri sono tutti ammissibili a beneficiare del 
Fondo di coesione e richiedono tutti livelli di assistenza eccezionali. Lo sviluppo sostenibile 
connesso all'efficienza energetica, alle energie rinnovabili o ad altre attività rispettose 
dell'ambiente riveste un'importanza fondamentale. Per quanto riguarda i trasporti, le 
possibilità di attuazione della politica comunitaria dei trasporti al di là dei precedenti limiti 
delle RTE sono ora sensibilmente migliorate. È pertanto possibile finanziare attraverso il 
Fondo azioni intese a promuovere il trasporto intermodale, lo sviluppo delle vie di 
navigazione interna e i progetti volti a migliorare la gestione del traffico ferroviario, stradale e 
aereo. Tutti questi ampliamenti dei settori di intervento sono conformi alle priorità stabilite a 
Lisbona e a Göteborg, che naturalmente rimangono gli obiettivi prioritari dell'attuale periodo 
di programmazione, e le loro ripercussioni sul bilancio si riflettono nel sensibile aumento 
osservabile nel bilancio 20071.

Ø IL PROGRAMMA PER LA PACE NELL'IRLANDA DEL NORD E IL FONDO 
INTERNAZIONALE PER L'IRLANDA:

Al punto 47 delle conclusioni del Consiglio europeo si dichiara che "Il Consiglio europeo 
prende atto delle difficoltà che attraversa attualmente il processo di pace in Irlanda del Nord e 
appoggia gli sforzi dei due governi per tentare di ricostituire le Istituzioni decentrate. A 
sostengo di tali sforzi, il Consiglio europeo chiede alla Commissione di esaminare la 
possibilità di allineare gli interventi previsti dal programma PEACE II e dal Fondo 
internazionale per l'Irlanda con quelli degli altri programmi previsti dai Fondi strutturali che 
giungono a scadenza nel 2006, comprese le implicazioni finanziarie".

Nonostante le autorità e le procedure di gestione differiscano, esiste una notevole sinergia tra 
le azioni finanziate a titolo del Fondo internazionale per l'Irlanda e quelle finanziate dal 
Programma per la pace dell'Unione. È di particolare importanza per ambedue le 
organizzazioni evitare di duplicare inutilmente gli sforzi o i finanziamenti. In assenza di una 
base giuridica che consenta di assegnare stanziamenti al Fondo internazionale per l'Irlanda 
durante l'esercizio finanziario 2007, la Commissione non ha potuto stanziare risorse di 
bilancio nel PPB e ha pertanto iscritto una menzione p.m. Tuttavia, essa sta preparando i testi 
e i regolamenti necessari per correggere tale situazione nel prossimo futuro. I pagamenti 
previsti per il 2007 ammontano a 15 milioni di euro, che è l'importo che sarà assegnato 
annualmente durante l'intero periodo.

La linea di bilancio 13.03.02 "Completamento del programma speciale per la pace e la 
riconciliazione nell’Irlanda del Nord e nelle contee limitrofe dell’Irlanda (dal 2000 al 2006)" 
non prevede impegni nel bilancio 2007, ma bensì una menzione p.m. I pagamenti previsti a 
titolo di questa linea di bilancio sono fissati a 50.000.000 euro.

Tuttavia, conformemente alla decisione del Consiglio europeo del dicembre 2005 che destina 
200 milioni di euro al Programma per la pace durante il periodo di 7 anni, la quota per il 2007 
di tale bilancio globale è iscritta negli impegni della linea di bilancio 13.03.17 (PEACE) per 

  
1 Compresa la dotazione per Bulgaria e Romania.
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un importo di 30.244.428 euro. I pagamenti previsti nel 2007 a titolo di tale linea di bilancio 
ammontano a 4.496.913 euro.

In sintesi: per il 2007 il contributo al Fondo internazionale per l'Irlanda e il finanziamento del 
programma PEACE rappresentano un importo totale di 50.000.0001 euro + 4.496.9132 + 
15.000.000 euro in stanziamenti di pagamento (ovvero un totale di 69.496.913 euro) Gli 
impegni destinati al Programma per la pace ammontano a 30.244.428 euro. 15.000.000 di 
euro saranno impegnati a titolo del contributo dell'UE al Fondo internazionale per l'Irlanda nel 
2007.

Ø I RAL: Secondo la Commissione, "per la sottorubrica 1b, il bilancio globale per i 
pagamenti comprende 4 elementi: gli anticipi concernenti gli impegni a titolo del 
nuovo quadro finanziario; i rimborsi volti a liquidare i RAL per i programmi 2000-
2006 dei Fondi strutturali; un importo residuo destinato a liquidare i RAL per i 
programmi precedenti al 2000; e i pagamenti a titolo del Fondo di coesione. In tutti i 
casi, i RAL per i programmi del FEAOG-Orientamento e i programmi dello SFOP per 
il periodo 2000-2006 e gli anni precedenti rientrano ormai nell'ambito della Rubrica 
2"3.

In conclusione, la relatrice per parere raccomanda alla commissione per lo sviluppo regionale 
di sostenere la sua proposta di mantenere gli stanziamenti previsti dalla Commissione europea 
nel PPB, e alla commissione per i bilanci di far propri gli emendamenti necessari così come 
sono stati proposti.  

 

  
1 Bilancio 2006
2 Bilancio 2007
3 Stato previsionale della Commissione per il 2007 (elaborazione del progetto preliminare di bilancio 2007), 
Documento I.
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  2006  Budget                                                           2007  PDB                                           Difference
 13 03 12                        Community contribution to the                                      15 000 000         15 000 000                                      p.m.            15 000 000        - 15 000 000

International Fund for Ireland
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